
MAGORNO UN POPOLO DI GUERRIERI 

ASPRA E DURA LA TERRA A MAGORNO 

CORRE PER LA PIANA IL GELIDO VENTO 

IL LAGO OGNI ANNO SI MODELLA DIVERSO 

IL SOLE NUTRE E ASCIUGA ERBE MAGICHE 

SI FONDONO I COLORI IN UN VERDE VELLUTATO 

CORRONO LE MANDRIE E SI NUTRONO IN ABBONDANZA 

PUR DURO IL LAVORO NEI CAMPI 

MAI DOMA IL CONTADINO CHE NUTRE LA TERRA 

FINALMENTE GIUNGE LA SERA CHE PLACA GLI ANIMI  

VICINO AL CAMINO CON UN BUON BICCHIERE DI VINO. 

E… VOLANO LONTANO I RICORDI DEGLI ANZIANI 

SI NARRA DI UNA DONNA CHE PARTORÌ UN FIGLIO. 

COME UN SEME, CON AMORE, LO FECE FIORE 

GIOVANE E FORTE FU CHIAMATO ALLE ARMI 

IL TRAVAGLIO DEL DOLORE DI UNA MAMMA SI PRESENTÒ 

LA PAURA DI NON VEDERLO PIÙ PARTORÌ UN VOTO: 

UNA CHIESETTA AVREBBE DONATO SE SALVO IL FIGLIO FOSSE TORNATO 

AL SANTO SOLDATO, DI NOME ESPEDITO, FU INTITOLATA. 

E COSÌ ESPEDITO, IL MARTIRE SOLDATO, PER CENTO ANNI È FESTEGGIATO. 

MERAVIGLIATEVI, MERAVIGLIATEVI, SÌ, SU UNA MONTAGNA  

UN PICCOLO POPOLO, DOV’È DURA LA VITA, IL VOTO HANNO MANTENUTO 

COME GLI SPARTANI CHE IN TRECENTO SI OPPOSERO AI PERSIANI. 

UN POPOLO DI GUERRIERI, QUELLO DI MAGORNO. 

GRANDE CUORE E FORTI RADICI CHE SI AGGRAPPANO ALLE ROCCIE. 

E I VOSTRI FIGLII, ED I FIGLI DEI FIGLI… FUTURI GUERRIERI DI MAGORNO 

GUARDERAN LE STELLE SOPRA AL LAGO E FESTEGGERANNO ANCOR CENTO ANNI 

IL LORO SANTO GUERRIERO… 

VIVA ESPEDITO, VIVA IL POPOLO GUERRIERO DI MAGORNO! 

Con amore verso questo territorio, MUSELLA SALVATORE, 19-4-2024


